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Ovunque mi trovi ad andare, scopro che un poeta è già stato là prima di me. 
Sigmund Freud
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Introduzione

Introduzione 

Le storie nascono talvolta casualmente, basta un’ispirazione, una visione, un’oc-
casione per costruire percorsi possibili sugli incontri interpersonali in psicoterapia, 
dove nascono particolari dialoghi, tra anima e corpo, tra due soggetti, che pur con 
ruoli e modalità diverse, hanno intenzione di svelarsi e svelare così le zone d’ombra 
che nascondono l’origine del disagio, dei traumi, dei dolori e delle mancanze di 
senso esistenziali. Proprio per questo la psicoterapia si può con!gurare spesso come 
un laboratorio permanente di educazione al dialogo tra il mondo interno e quello 
esterno, tra l’io e il tu dell’altro, considerando che l’Io si fa nel Tu, come ci ha inse-
gnato Martin Buber, cioè, vivendo il Tu materno, incominciamo a vivere l’Io. Tutto 
comincia dalla richiesta di un punto di inizio tramite una e-mail, poi una volta 
che si è cominciato è stato di#cile interrompere questo dialogo, tra due mondi, 
quello del terapeuta e del cliente, quello del giovane psicoterapeuta e di quello ben 
stagionato, con incontri reali tra domande e risposte tramite e-mail, sms, dal vivo 
con conversazioni registrate, sbobinate e rielaborate, domande spesso senza risposta, 
poiché la psicoterapia non è una scienza esatta, ma il fatto di domandare è un modo 
di chiedersi, ogni tanto: quanto siamo consapevoli di ciò che facciamo e di ciò che non 
facciamo, negli incontri di psicoterapia? Noi crediamo che l’e#cacia della psicotera-
pia dipenda dall’esperienza e dalla comprensione che il terapeuta ha di sé stesso, 
dalla sua motivazione intrinseca e da quella del cliente, da come siamo riusciti ad 
accompagnarlo, cioè dalla qualità della relazione interpersonale che si è riuscita a 
costruire nella coppia terapeutica. Alla !ne più che un manuale di psicoterapia è 
nato un percorso, quasi iniziatico, per smitizzare, ma rendere più realistico e attuale, 
il ruolo dello psicoterapeuta, un indicatore di tutte le possibili contraddizioni, i con-
$itti, i paradossi, le complessità, oltre che la possibilità di crescita personale. È qui 
che emerge anche il fascino, di questo strano mestiere, antichissimo, (iniziando da 
Chirone, il mitologico guaritore ferito) e nuovissimo, perché ha bisogno di continui 
aggiornamenti che riguardano anche le neuroscienze, l’antropologia, la sociologia, 
la !loso!a e tutte le scienze umane; quindi un progetto esistenziale permanente di 
relazione tra sé e sé e tra sé e l’altro, per costruire un ponte tra il passato e il futuro 
della persona, aiutandolo a rispettare il proprio spazio psicocorporeo e il proprio 
tempo, per poter vivere con più intensità, l’esserci nel qui ed ora.
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